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ITALIA 
Rivista. 


‘Aimmasso un falso principio, ne derivano molle 
dannose conseguenze. E così dell'accentramente si 
fanno applicazioni nelle singole provincie, a costo 
anche di scontentare le popslazioni e di. prodorre 
gravi disordini. 

In questo caso sî trova la provincia di Mreseia, 
secondoshè leggiamo nel Zirifto. L'art, 14 della 
legge del 20 marzo 4805 porta che i Gomuni mi- 
nori di 1500 anime, che manchino di mezzi sufi- 
cîenti per sopperire alle loro spese, possano essere 
riuniti per decreto reale, ra nella detta provincia 
si trovano molti Comoni piccoli, ma antichissimi, 
contenti dello loro uutonomia e deliberati, ad op 
porre fiera resistenza a chi la voglia loro togliere, 
E inoltre essi sono generalmente bene amministrati. 

Tuttavia una Commissione celutta. dal Consiglio 

provinciale, per soddisfare. al. desiderio dei grossi 
Comonî, che desideravano incorporarsi i piccoli, 
propose l'aggregazione di 62 Comuni, alcuni dei 
quali si trovano in ottime condizioni economiche. 
1 Gomuni minacciati di morte si agitarono, onde îl 
Cousiglio provinciale deliberò di differire. Ja soll 
zione di quella: questione affinchè si facessero nuovi 
studîi. Volevasi onzi che si sospendese assoluta: 
mente, nella speratza che il Parlament» allargosse 
le libertà municipali , ma il prefetto trovò troppo 
ardita quella proposta. 
« Ma noi conosciamo, conchiude il corrispondente 
del giornale predetto, la libertà più per teoria, che 
praticamente. Anche le libertà legali, ora che le 
autorità governative; sono spaventate. dallo. spettro 
rosso, spesso sono' violate. Tanto. per le aggregi- 
zioni, come per le elezioni coversative i governanti 
# permisero di intervenire con circolari ai sinduci. 
Così procedendo vedrete presto fieri conflitti tra î 
Comuni e le rappresentanze. provinciali contro le 
autorità governative. Si sperava cho l'avvenimento 
del Ferraris abolisse l'ingerenza dei prefetti e sotto- 
prefetti nelle: elezioni paliliche ed ecco che questa 
iogereoza si ronde goflimente menifesta eziandio 
nelle elezioni amministrative. » 





























Egli pare cho sul bisogni deî Comuni della Lom- 
bardia possono giudicare meglio i loro abitanti che 
non un impiegato di Firenze, 0 che essi possano 





stpere perfellamente se loro convenga l'unirsi a 
Gomuni vicini per non avere abbastanza essì con 
che far fronte alle proprie spese. Ma questo sem- 
plice: detteme del buon senso viene distrutto da una 
finzione legale per cui un eote astratto, ]o Stato, 
si suppone il solo capuce a giudicare su ciò che 
conviene o non conviene ad una Provincia, sd un 
Comune, ad una società di privati che si uniscono 
per qualche impreso industriale. Nel fatto poi tutto 
si risolve od all’indebita jofluenza di qualche fas- 
cendiere.o per meno male ad una lunga sequela di 
formalità, a molti indugi e ad inutili speso. 
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LABCATASTROFE 


. caeiroLo XXIV. = (Seguito) 


Maurilio era corso nella sua camera e ne aveva 
chiuso a chiave l'uscio, entrandovi | prima che il 
domestico giuugesse a quella soglia, Al battere nella 
porta, alle parole del servitore egli non_ rispose 
nemmeno; tanto che il domestico, stancatosi dopo 
replicati tentativi, venne dal padrone a dirgli quel 
cli'era avveonto a riceverne nuovi ordin 

— Andate pel medico, frattanto ; € quando sia 
giunto; penseremo al da farsi. 

11 giovane, disperato, s'ere buttato traverso il letto 
colla faccia affondata uelle coltri ed aveva prorotto 
in penosissimi singhiozzi. 

— Figlio d'un assassino; ripeteva, figlio d'un as- 
sissino, E mia inadre una serva... È l'amo tanto 
Virgiaia!... E nel mio copo c'è l'intelligenza. d'un 
uomo superiore !,., Sono nato dal fango. sociale : 























«temi possibili. Essi sì mostrano convinti che non 
si possa sapere se gli scolari della Sicilia, abbiano 
inparato lo geometria se mun si mandano da Fi- 
ctzo ì problemi che hanno ‘a risulvere , e che | 
cittidivi non sappiano formarsi dei giusti concetti 
dello cose pubblichie se il Governo non fonda dei 
Regni d'Italia, alimentati a spese dei contribuen 
quratuaqua più non riesca a trovare dei lettori pei 
Sioî giornali, 

Il Ministero di agricoltura è di commercio è un 
altro portato del sistema medositno, E il\commen= 
datore Minghetti che lo occupa: presentemente, per 
dimostrare che il suo ufficio non è una sinecura ha 
pensato di galvanizzare n cadavere, presentando 
alla Camera un progetto con cui sì obbligherebbero 
tutte le Società industriali, i fabbricanti e commer= 
cianti a notificare il proprio esercizio alla Camera 
di commercio cd arti dei luoghi ov'essi risiedono. 
Le Società dovrunno presentare una copia dei loro 
statuti alle prefate Camere e notificare le mutazioni 
che S'introdursanno nelle loro: condizioni. Seguono, 
como la morale nelle favole, le multe pel caso di 
riancota 0 ritardato denunzia; e ciò senza. pregiu- 
dizio della denunzia che già si deve fare (ed a ra- 
ione) al tribunale di commercio. 

Volete ora sapere com gonuinomente rappre- 
sentino Îl commercio le. predette Camere? Ve lo 
dirà Genova , che è ln prima piazza commer- 
ciala dello Stato. Sopra 4067 elettori coromerciali 
di quella città resero il sullrogio per ln formazione 
della loro Camera di commercio mettantadue 
elettori. E questo. non accade soltanto a Genova, 
ma un risullamento consimile si è ottenuto a Mi- 
lano, & Vevizio, a Torino, Quale autorità può avere 
un corpo a creare il quale concorrono gli elettori 
in nomero sì scorso, anzi insignificante ? Con qlale 
soddisfazione si pagheranno le tasse ch'esso pone? 
lisonma soltanto ciò che deriva dalla libera ini- 
ziativa dei cittadini è vivificante e fecondo, e l'uf- 
ficio del Governo‘ devo. limitarsi ad assicurare la 
libertà ‘e Ja giustizia. per tutti , non ad imporre a 
coloro che lavorano per vivere e per pagare le îm- 
poste sempre nuove'ed inutili vessazioni come sono 
queste dichiarazioni. Ne abbiamo già di troppo di 
quelle per lo imposto. 

——— 

li. Coriee. Italiana ba una logica alti sne- 
ciale, 

Nui abbiamo. manifestato il desiderio che î pre- 
felti non s'impaccino di favorire questo o quel par- 
tito, di sussidiara dei giornali politici, d'iniluire nelle 
elezioni, éuc., ma sì conlentian di amministrare, di 
applicare la legge, in una parola, che non siano nè 
bianchi, nè neri, nè ghibellini, uè guelfi. 

Il Corriere Tlaliano sperava invece che il signor 
Ferraris a avrebbe saputo appurare il personale dei 
capi delle provincie, togliere glinetti, sostiuire (vo- 
leva probabilmente dire congedare) gl’insprudenti, i 
disadatti, » 

Esso ammira quindi l'ingenuità. stupefacientò dei 






























































nelle mie vene corre il germe fatale del delitto: lo 
sento ella ferocia d'un istinto che mi si fa gigante 
nel petto... È un retaggio fatale..., Si. trasmette 
come la tisi, il rachitisimo e la pazzia... La par- 
zia, la sento che vieue.... Oh sia la burvenuta! 
Mia madre fa assassinati da mio padre.... Mio pa- 
dre assassino... Ed io che cosa sarò ?. 

Una vertiginosa fantusmagoria di strane immagini 
orribili, spaventose, În mezzo ad una nebbia color 
di sangue, gl'invase Il cervello. Vide in un trame- 
stio orrendo assassini € Vittime, suppliziati e. car- 
nefici, antri dî prigione e ferri di catene, e domi- 
nante su tutto ln schifosa ombra dello stromento 
del supremo supplizio. Si levò irte le chiome , 
smarriti gli occhi, scouvolte le sembianze, contratti 
i muscoli, tutti în un tremito i nervi. Gli spettri 
dulla pazzia e dell'infamia gli danzavono invanzi. 
"Tui gli oggetti vedeva di color. russo affuocato 
seativa con dolore inesprimibile battergli forte. i 
pol:i sella testa. Si recò barcollando come un eb- 
bro, le mani tese innanzi al par d'un cieco, al la- 
vamano, e immerse a più riprese la faccia e la testa 























stava: prese una tovaglia, la inzuppò nell'acqua e 
se ne cinse la fronte che gli ardewa, Tutto ciò fece 
con atlî macchinali, senza aver coscienza di «è. Ne 
provò alcun giovamento. L’orribile ridda che gli 
movevano nel cervello le immeg’nis provocate dal 
delirio si calmò; le visioni spaventoso si. dilegua- 
rono in quella nebbia dello spirito che da. rossa 
color sangue si sfumava în un colar rosato con dei 
guizzi più vivi che parevano baleai, Guardò iu- 








turno a sè, come attonilo, smemorato, @' si rico- ! 





nel catino pieuo d’acqua fredda ; ciò non gli ba- | 








la logica del Carriere, 

Noi non siamo  patrocivatori del signor, Ferraris, 
nè offciosi, uè non. oliziosi, e loderemo lui come 
ogai altro, qualvolta crederemo che abbia adope- 
rato bene, e' lo laderemo p 
avrà sostituito dei prefeui buòni amministratori, ai 
profetti partigiani, inelli, imprudenti e disadatii 
sfano essi biauchi o nerî, ghibellivi o guelfi. Perciò 
manteniamo integralmente le nostre parole riferite 
tostualmonte dol Corrie 

















Gli inventori di congiure. 





Un egregio personaggio, abitante dell’Erailia, ci manda 
il seguenta articoletto che rigunrda un importantissimo 
argomento: 

Egregio signor Direttore 
della Gaggetta Piemontese, Torino, 

Il savio\ed arguto articolo intitolato Aivista, che 

ho leto nel di Lei riputato. giornale, n. 200, in- 
torno alla soguata repubblica nel Comune di Yerre- 
rosse. por parte di quelle Autorità politiche, mi $ug- 
gerisce alcune ossorvazioni su tale argomento, che 
ia S. Vi Ch.ma terrà in quel conto che meglio le 
parrà opportuno. 
{n non igoora certamente che îl pred..essore del- 
l'attuale prefetto ed ispettore di pubblica sicurezza 
di questa città @ provincia, sin da quando tratto: 
di porre in attività la legge, detta detestabile, sul 
macinato, asserissero che soli pochi cospiratori a loro 
ben noti repubblicani si sarebbero opposti a quel 
l'improvvida legge, e designarono i giovani scrittori 
del Presente, che presero a molestare ed a perse- 
guitare in ogoi e qualsiasi modo, 

I fatti del gennaîo ultimo con tutti i dolorosi epi- 
sodi che li accompegnarono, vennero a dare ina 
solenne mentita alle nostre Antorità che sognato 
avevano, come sempre, un moto; repubblicano. in 
tutte quelle dimostrazioni di generale malcontento 
inigenerato dalle improvvids leggi che di necessità 
colpiscono le classi più povere. Oguun vedo. quanto 
diano abbia avato la città e la provincia în gra 
delle fallaci appreziazioni fatte. dalle Autorità. poli- 
tiche costituite: ma ogauno si domanda: qual pena 
venne loro inflitta? La risposta è pronta: il prefetto 
giubilato con grassa  peusione, l'ispeltore di pub- 
blica sicurezza traslocato in altra provincia e deco- 
rato della croce del Regno d'Italia. per averto sal- 
vato dalla repubblica!!! 

Oh se si adotlasse verso le Autoriti il. sistema 
chì rompe paga, ed ogni volta che fanno falsi rap- 
porti 0 fallaci appreziazioni fosserofcolpite dalla so- 
verità delle leggi, non le pare cie le cose andreb- 
bero. meglio? 

Ma iu nome di Dio, quale si è la congiora da 
questi troppo zelanti denunziata con. tanta legge» 
rezza di moti repubblicani, che on abbia dovuto 
infrangersi prima davanti alla pubblica opinione e 
dopo in faccia alle Autorità giudiziarie dello Stato? 
E quasto brutto giuoco quanto tempo durerà ancora? 
























































——_——- 


nobbe, Trovò nella sua mente, dritto, per così dire, 
in mozzo al roviniò di quelle visioni della febbre, 
un pensiero è 

— Non ho detto al marchese: chi e dov'era il suo 
vero nipote; e convien bene ch'e’ lo sappia. 

Si strappò dalla fronte la servietta fumante onde 
s'era cinto le tempia e si slanciò verso la porta, 
Ma ecco tosto la muno adunca della pazzia acciuf- 
farlo di nuovo. La febbre cerebrale, che sempre in- 
combeva, minaccia immanente sugli organi sovrec- 
citati della sca intelligenza, gli piombò addosso co- 
ine falco sulla preda. Stralunò gli occhi, rise orri- 
bilmente, battè l'aria colle braccia come fa delle 
ali uccello ferito che non può più levarsi a volo, 
maadò un grido soffocato, un gemito, un rantolo; 
@ cadde lungo e disteso sul pavimento. 

Al sopraggiuagere del ‘medico fu agerta di forza 
li porta, il giovane fu raccolto di terra e posto a 
Jetto, © il male fu sollecitamente ed energicamente 





combattuto coi salassi, colle mignatte, colle ven- | 


+ 





— Temo che nulla non possa più salvarlo : disse 
a) terzo giorno il medico al marchese che mostrava 
molto interesse. per: quell'infelice. 

Egli now era sncora tornato neppure uu momento în 
cognizione di sè, e ad ogni parosistno di quella 
febbre cuî nulla uncors aveva potuto vincere, tor- 
nava più fiero, più penoso, più dissensato il delirio. 

Giovanni Selva, Romualdo, Vanardi, saputo dello 











stato del loro amico, chiosuro ed ottennero di ve- 
nirgli prestar le loro cure, come avevano già fatto 
| ueitu precedente identica malattia, quando essi l'a- 
vevano pr mento ospitato. 

















Tra ; A zione. Zio Favana a 00xr 
A Irap one] #8 8 a (90 miti ital aent. — Fuori Stato 
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trovano naturalmente clie esso è Il migliore dei si- | Quello che per noi è veramente stupefaciontà è | finira! 


To votreî chie' fusero Urascinnte snl berico degli 
cusati tatte quelle Autorità ‘che. accusano seoza 
averne prima le prove, dichiarandole. respinsabil 
di title le conseguenze che possano emergere în 
danno altrui col loro perito nell'esercizio delle 
proprio funzioni. 

Così uperando, mi pere: che i sogni di codesti 
signori, che fingono di temere la repabblica, noi lî 
prenderemo sul serio. 
ir ——__—__—_tm_e__—é@< 


ATTI UFFICIALI 


Lim Gassetta Ufficiale del 27 luglio reca: 

1. Un regio deereto (a. 5158) del 13 maggio, 
che approva il regolamento del Regio Collegio di mu- 
a di Napoli, annesso al decreto medesimo. 
reglo deereto (n. 515%) del :7. giuguo, 
‘on il'quale alle strade provinciali nella provincia di Be- 
nevonto, classificato tali col R. decreto del 10 novembre 
1567, è ‘aggiuuta la strada detta dei. Ciardioili, che con- 
giungor debbe quella denominata Irpina col capoluogo 
di provincia. 

1. Un regio decreto (n. 5175) del 27 giugno, 
con il quale il Comizio agrario di Castelnuovo Garfa- 
‘gnnno, provinola di Massa Carrara, è legalmente costi: 
(nîto od è riconosciuto come ‘stabilimento di pubblica 
uti 





























i. Alcune disposizioni nel personale di ammini 
atrazione dei bagni penali. 





Cronaca Cittadina 


% Arelvo,— Allo ore 11 antimeritiane di ori giua- 
geva în Torino S. A. R. il principe Amedso duca di 
Aosta, in compagnia di S. A. R, la Principessa sua con- 
sorte, porftttamente ristabilita in salute, © di SL A. RL 
il Duca di Apulia. 

Dallo scalo della ferrata, dove. le loro. Altezze Reali 
vennero ricevuto dalle Autorità e da. alcuni funzionari 
della Roal Casa, si recarono in vettura di Corte a Pa= 
laxzo. 

il Principe è Ja Principessa. col loro bambino si recano 
a villeggiate a Stupinigi. 

© pumerile di Carlo Alherto, — liti como 
tutti gli altri anni fa celebrata Ian funebre commemora- 
zione di quel re, al cui sacrifizio deve pur tanto l'Italia. 

‘Assistovano alla mosta funzione i cavalieri della SS, Au- 
puiziotn, le rappresentanze dolla Camera e del Se- 
nato, la Corte di Cassazione , il Profetto , il Muuicipîo, 
fl Comando militare © tutti gli altri Corpi costitui 

Totervonnero pure un battaglione di Guardia Nazi 
nale e di Bersaglieri, una compagnia di Reali Carabi- 
‘ieri e di Guardie del IR Palazzo, 

La messa venno celebrata dal vescovo di Torino. La 
musica era del maestro Creonti e fu trovata meritorolo 
d'encomio; salvo forso In soverchia lunghezza. 

— Ta solénuo commemorazione fattasi ieri a Soperga 
è stata di goneralo e viva soddisfazione. 

1 veterani delle patrie battaglio degli anni 1948-19 
intervennero. in utero più che straordinario, @ all'ora 
assegnato con quella militare precisione propria del loro 
carattere, trovaronsi ordinati al loro posto, 

Dirigora la nobile e simpatica comitiva il signor Pio- 
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Più tardi ci furono. eziandio Don Venanzio e la 
vecchia Margherita, la nutrice di Gian Luigi, Il par- 
roco era corso a Torino, tulto stravolto e sconso- 
Jato delle due brattissime novelle: l'arresto dî Gian- 
Luigi e la malattia mortale di Maurilio; la Marghe- 
rita, udito con. indicibile angoscia quello che ara 
avvenuto a colui ch'essa aveva nutrito col suo latte, 
cui amava più d'un figliuolo, aveva voluto accorrere 
alla capitale, come se la sua presenza lo potesse di- 
fendere, lo potesse aiutare; e seco aveva recate an- 
cora intatte Je mille lire statele. date poco tempo 
prima dal medichino, Taoto 3 lei, quanto al parroco, 
l'autorità giudiziaria aveva intimato comparir come 
testimoni nel processo che con sollecitudine straor= 
dinaris si veniva istruendo contro di Quercia, 








CariroLo XXV. 


La mattiva del giorno che successe a quello in 

Wi il medichino venne arrestato, il conte Langosco 

cotrò senza farsi annunziare nella camera da letta 
di sus moglie alle ore dieci | che sono per. quella 
srcute, in tale stagione, come l'ora dell'alba pei po- 
vici operai, 

Candida aveva passata una note infernale, in cui 
spasimo dell'anima aveva mantenata vigorosa la 
bre del corpo; sulla sua bellezza e sulla sua gio- 
»atù erano passati nel giro di dodici ore due în- 
irî ed avevano stampata la loro impronta nell’ 
savammanto, dello occhiaie, nella carnagione che a 
vava perduta la freschezza ed era divcatata Îlosvi 














nelle finissime roghe che le si erano disegonte come 
raggi divergenti dall’augolo esterno degli occhi all: 























tro Doglio, clie por comune intelligenza elessero) a lora è 
capo. 
Giunti alln R: Basilica furono cortesemente ricerati 


dall'esimio abato comm: Stellardî, prefetto del Inogo, e 
sorviti di convonienti iifrenchi, discosoro a; far coroîa 
alla ‘torba del Magnarimo Monatet. 

Finità la messa s'avanzò il signor Doglio; cho a nome 
doî Vetorani presenti voleva deparro sulla venerata 
torba una bollissima corona per comuno sottoscrizioni 
fra essi procurata per tile circostanza. Nel Qoparla sulla 
tomba si feca interprete dol sonsì (o' sini commilitoni, a 
quello parole pravunziate con labbro tremmto per sit 
cora commozione e dolore, trasîusero nozli astauti quei 
nobili sensi che più adatti non potevano ispira. 

Preso poi la parola l'egregio comm. Stellardi, o con 
Voll e generose parole disse dello virtî e miti di ra 


Carlo Alberto in medo che mal si potrelibe in brove 
copno ritrarro, 


Qui ebbe termino 1à fitizione; ma con isquisita gonti- 
lezza Palinto Stellardi fuvitò il corteggio dei veterani ad 
una militare refezione. 

Dopo questa l'abate Stella, veterano cio pure, foce 
un brindisi cordialo ai suoî commilitoni 0 al Re, accom 
pagnato da delicatissime espressioni. 

T votorani tutti continccambiarono a lui ii ten ilentò 
oveiva, e lieti e soddisfatti d'aver rinuovato il. loro tri- 
buto d'ossoquio al. magunuimo loro, Condoltiora focero 
ritorno in Torino verso il miezzodì. (Gascetta dl P.- 
polo). 

“2 nutituto nazionale per lo figlie dei mili- 
tari. — L'assemblea deî promotori per la nomina, del 
Consiglio direttivo non ha potuto nel giorno 25 legal- 
mento deliberare per difetto di numero, Una nuova adu- 
nunza nyrù luogo îl 1* del prossimo agosto, alle ora 9 
del mattino, nella casa dell’Istituto , via Nuova , n: 29, 
€ le deliberazioni che saranno preso in questa seconda 
adunanza ssrnno valido qualunque sia il numero dei 
membri che interverranno alla modesima. 

© Una giusta rivendicazione. — Gli è da 
parecchi giorni cho albino un dorere da: compiere : a 
Ja mancanza di spazio ci ha sempre impedito di farlo. 
Gi venne fatto osservare che nei variî resoconti che si 
fovero dai giornali torinesi della festa dell'inaugurazione 
dell'Istituto delle Figlio dei Militari, sì cblie il torto di 
ommettero di ricordare, e citare colla dorata onoranza 
una delle sîguore al cuî zelante concorso eziandio sì va 
tori dell'attuazione di quel bello ed utile progetto; 
‘questa egregia doana è ln signora Giulia Molino-Co- 
iombini, una delle più dotte e forti intelligenze che sieno 
oguidi in Italin , non solo fra le donne, ma fra gli uo- 
mini eziandio. 

Postessa ispirata e gontilo, essa nel sno veres di forma 
rmolodiosa e soave sn mettere il pregio del pensiero , ci- 
montatasi con virile costanza cogli ardui quesiti della fi- 
losofia morale © della scienza sociale , seppe acqui: 
un tesoro di principiî a cul informare le. bello crenzioni 
della sun poetica fantasia ; ‘sotto la aleganto vesto let- 
teraria, ella pone la rostanza d'uno ecopo, Scrisse sulla 
olticazione dolle donne un libro cho vorremmo vedera 
nello mani di tutto le donzelle d'Italia, come quello che 
non trascurando quelle discipline: speciali che s'adaicono 
alla vita mulichre , intendo a far delle buone madri di 
famiglia educando delle giovinetto il cuore insieme © l'in 
delletto, guidando il primo, aflorzando il secondo, ilumi- 
nando col raggio del sapere i meravigliosi indovinamenti 
dell'istinto femminso. 

Molto cooperò, come dicemmo, la illustra, moleitis- 
sima donva, alla fondaziono dell'Istituto delle Figlie dei 
Militari; ed a lei. devesi la buona distribuzione degl'in- 
seguamenti © degli esami. Per quanto modesta ella sia, 
la signora Giulia Molino-Colombini ebbe a guetare In 
nobile vanità dell'appluso e le lusinghe della gloria, 
essa cui Vinconzo Gioberti prorlamava ingegno a nes. 
suno secondo; ma rinmo corti che più dolci al suo cuor 
gonoroso tornexanno pur sempreffia gratitudine © l'amore 
detto giovani ullicve. e delle derelitte famiglie alle quali 
colì ni educano virtuose figliuole, e sarà sempro d'ogni 
suo studio, d'ogni suo sforzo miglior compenso la co- 
scienza di avor fatto del beno. 

#2 Club alpino. — Quest'anno l'adunanza straor- 
G'aria dei socî sì terrà presso la sode succursale di 
Varallo nei giorni 20 © 30 agosto. 

Tn tale dceasione vi sarà colà un gran pranzo, 

Questa featu che oltre agli altri vantaggi la pu quello 









































tempia. Certo mui colpa di donna violatrice del suo 
giuramento di fedeltà conlogale non fu punita con 
più crudeli tormenti, coll’ongoscia di più vive paure, 
di più profouda vergogoa; ned ella poteva dirci a- 
ver già tutto pagato il suo fio, essere andatà al 
fondo della coppa di dolore, e nen poterle piombar 
più sull'anima spasimi e sgomenti ed ansietà. ed 
onta maggiori. Nell'urribile insonnia di quella notte, 
Ja sua anima era' passota per totti gli stadi. della 
sperazione, dalla violenza dissensatà al torpido 
abbandono dell'abbattimento; pe aveva pensato ogni 
fatta spadienti, dal coraggio della dissimulazione allo 
fuga, dal pentimento in nn chiostro fal suicidio. E 
«iò che era un aggravamento delle ‘sue triste con 
è che queli'empio amore appiccatosele 
a tutto l'essere, come alle membra di Alcide la cami 
cia di Neso; quell’empiv amore continuava in lei 
torbido, fiero, violeuto, scellerato, a dispetto rella 
vergegia, del rim'rso, d'uli sentimentu ivespr, 
di rabbia impoteste e selvaggia. Tutto Je i 
Ja saviginante pisya: e quello che aveva nel pe: 
e quello che aveva intirdo a sè. Ogni uggeito che 
vedeva in quelli camera le ricordava un moment 
della presenza, una mossa, una parola di colui cli 
era. penetrato. profratore Îu quel santuario della 
fede coniugale: ta comeriera che era rimasta l'ul- 
tima a disporre Îl lumicino per la notte, cui ss 
aveva comandato testè d'allontmersi, le stiva rome 
un'incarnazione vivente dli certi ricurdì per cm | 

doveva' arrossire; l'aspetto e la parola di Zur W 
rimavevano presenti come la mitologica perserusi i 

d'una furia vendicatriee; aveva inissò ne! veervel 

lo sguardo freddamento implacabile. del marito: AI 









































di tluniro cotaite egragie porsono in geniale convegio; 
quest'anno promette di riuscîre veramente animata e bril 
lanto. 

La Ditezione non calo provvide per gli ‘alloggi, ma 
ottemo ancora una riduzione del 50 p, 100 sul prezso 
della ferrovia fino a Novara, nonchò un ribasso sul prezzo 
della corriera da Novara:a Varallo, 





# Monumento Cavonr — Ciscrivono: 

Prog. sig. Direttore, 
Come sa, il morumento Cavour, il sig. Daprò di Fi- 
renze dove darlo a posto con tutto il 1870, como pure 
14 quattro ainole della piaxza Carlina devono essere tl- 
timato per detta epoca, 
Non vedono alcun indizio fivora che st. vogliano in- 
cominciare iluughi lavori necessari all'uopo, comincio a 
drodere cho invece di sef anni se no vogliano impiegare 
dodici, como succede sempre per questo genere il'opore, 
ache naturalmente all'epoca dell' Esposizicne questo 
graridioso monuménto nou potrà concorrere ad abbellire; 
in un'epoca così solenne, Ta nosten città. 
Non paro a Loi necessario di risvegliare i signori del 
Municipio a questo riguardo? 








# MinsrazEnnento. — La direzione dell'Ospi- 
zio istatlitico sonto il dovere di ringraziare pubblica- 
niente il sìg. cav. Ella Todros fu barono Jacob Abram 
di £'m, per la cospicun offertazdi oggetti da corredo 
pei letti valutati ad oltre Ls 500, futta a questo Pio Sta- 
‘ilimento. 





Per lu Dicezione 
2 presidente 
8. Otren R. ML 
© Guardia nazionale. — La lettera che 
seritumo ieri ci valso un'infinità di congratulazioni e di 
complimenti, nonchè tutta una serie di lamentanzo e di 


reclami e di proposto più o meno rivoluzionarie contro 
il troppo pesante servizio. 


Valga îl presente cenno per scusarci? se non 10/inso- 
tianio; 





‘© Apertura della eneela. — La Deputazione 
provinciale di Torino pubbl'eò un manifesto per notifi- 
gare che In caccia sarà permessa, nella nostra provincia 
@ partire dal 15 agosto. 

© Circo Milame. — Giovedì, 29 corrente, alle 
ore 6 precise, per beneficiata della. prima attrice Adele 
Bagnoli-GaMetti, verrà per la prima volta rappresentato 
l'interessante diamma in cinque atti intitolato : La fa- 
vorita del Re di Spagna Anna Maria Orsinî. 

La simpatia cho seppe destare questa giovano cd av- 
venente attrice, e In scelta di un lavoro delicato e di 
buona scuola, siamo certi attirerà numerosi spettatori a 
datto tentro. 





‘© Aggressione. —Ini sera versoîlo dieci, pie: 
cisamente dietro îl teatro Alfiori, suonavano ad tn tratto 
fo grida di auto 0. di accorruomo, o în pari tempo il 


rumore di poderose legnate largito alle spallo d'un fm- 
dividuo. 








Si accorso în difesa doll'aggrodito che riparò in un vi- 
cino cad e gli aggressori si allontanarono, non senza a- 
ver prima dichiarato a quelli cho erano venuti în difesa 
Jel hastonnto che questi ern tino scrittore di giorunletto 
di scanditi 6 che quella era la paga-per un articolo di 
maldicenze. 

Non approvinmo corto il modo di farsi giustizia da sò; 
ila vorremmo eziandio che la stampa non fosse mai talo 
da door far eselamare ad alcuni buoni cittadini, quando 


questi fatti arrivano : @ El! quel maldicente ha avuto il 
fatto sua; » 











Morti denvinziati all'ufficio dello Stato Civita 
i giorno 28 luglio 1869. 

Digotti Genorella nata Tessione, d'anni 69, di Torino 
— Vianello Teresa nata Rissone, id. 77, di Villatranea 
d'Asti, lavandaia — Gioanninî Francesca nata. Rossto, 
il. ti, di Prascorsano (Ivrea) — Maleus: Francosca, il. 
ll, di Toriuo — Marone Catterina, id. 2, di Torino, 
sarta — Più 10 minori d'anni 7. 








Nascite dichiarateall’ufficio dello Stato Civile 
il giorno 98 luglio 1809, 
Acichi 19, femmine 1 — Totale 28. 


pensiero di rivedere costui raceapricciava: le pa- 
feva cle meno tremendo le sarebbe stato soppor- 
tare lo sguardo del Giudice Supremo: in questo al- 
meno colla giustizia avrebbe trovato pietà; nell'anima 
del conte, devastata come. Îl suo cranio ingiallito, 
come il suo volto scarnato, sapeva che di pietà 
non ne avrebbe poloto trovare. È in mezzo a tutto 
ciò l’assalivano. di quando in quando con un'aspra 
voluttà inenarrabile sonvi rimembrenze di certi mo- 
menti, di certe parole di luî, di certi deliri, di 
acuti diletti della passione e della colpa. 

Quando vide entrare ill marito nella sua comera, 
chiuse gli occhi come per allontanare un momento, 
almeno l'urto penoso dello sguardo di lui: il suo 
respiro alfinnato diceva quanto il cuore lè battesse. 
il conte lessi avvicinò lentamente, fissandola fino 
dalla porta. col suo vivace occhio da vipera. La 
fante, che cra presente, ‘ebbe. compassione” della 
sua padiona, © mettendosi innanzi al conte, gli 
dis:e con voce sommessi: 

— La riposifuo momentinti... 

Langosco non fa lasciò continuare: la fece am- 
mutolire con un freddo Sguardo, che fu più elò. 














quente d'ogni parola, e ‘colla destra la trasso in là 
per passare. 
— Vedo con piacere, diss'egli quando fu. alla 





ida del lello, che voi stite molto meglio. 
Candida aprì gli occhi, ma non li volse verso 





marito, Sibbene el soffitto, come per protestare ta- 


citamente contro quell’affermazione, Ella si sentiva 


tento male che le pareva dover morire. 


— Sì, voî dovete star meglio: continuava il conte: 





lo giudico dal vostro aspetto, 


Ossatvazioni metcorologiche fatto. nall' Osservatorio a- 
‘atroniomico di Torino a metri 276 aut livello del mare: 
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Piogiris millimetri 0,0 

Temperatura mivima della notte del 29 21; 

BoMettino astronomico dell'Osservatorio di Torimo 

(Zempo medio di Roma) 
30 luglio 1869, 

Nascere: del Sole, oro i $ — passaggio al meri 
dio, oro 12 25 — tramonto, oro 7 i 

Nucero della Lanmw, ore 11 18scra. — passaggio al 
rseridiano, ore 5 4 matt. — tramonto, or 11 35 matt, 

Giorno della Luna 21° 
Veniva nine eri 


Gi strivon 











Pivenze, 21 luglio (sen 

Ni si assicura che lutti i teotativi fatti per una 
amiclievole composizione della quistione riflettente 
il prezzo d'acquisto dello stocf ceduto dal Governo 
‘lla Regla cointeressata dei tabacchi sono andati fal- 
li Dopo lungo tergiversire tra spedienti recipro- 
camente proposti e respinti, si è dovuto ricorrere a 
quel sistema che nella convenzione ero stato stipu- 
lato come termine estremo d'ogni controversia, 0s- 
sia ad un arbitraggi». Senonchî è difficilo che possa 
riescirne uni favorevole decisione pel Governo, non 
solo perchè di rado /avviene che tra privati e Go- 
verno, quest’ultimo abbia ragione innanzi ud arbitri 
ina anche perchè dopo il lungo tempo trascorso 
risscirà malagevole lo stabilire sopra base solida ed 
itrecosabile la entità delli merce che si tratta di 
valutare, E questo è tant) più incomprensibile, i 
quanto che era facile a prevedersi l'inconveniente 
al quale l'indogio avresbe dato. necessorismento 





























luogo. 

Intanto da siffatta questione tuttora în sospeso 
risulta anche un certo imbarazzo per la liquidazione 
dell'altra operazione relativa alla emissione delle ob- 
Dligazioni, perchè — quantunque le due operazioni 
iano distinte — essendovi un certo legome tra Je 
obbligazioni e le azioni, ed il valore di queste di- 
pendendo, per rispetto agli assuntori dell'intrapresa, 
per una bona parte dal prezzo dello stoel, 
comprende come il rendicnuto non possa prestit= 
dere da una tal quale convessione tre le due ope. 
azioni, 

L'istrozione del processo Bureî è pressocliè, se not 
sompletemente, termivata. Risultorono a carico suo, 
tre alla sottrazione delle carte del Fambri cd alle 
alsificazioni che si conoscono, altri addebiti di varia 
ratura e di data anteriore, i quali. provano come 
stato troppo leggisro chi Jo accettò per aft- 
incarico, se non elevato, certo implicante 
ana tal quale responsabilità: e l'obbligo. sopratatto 
di una riguardosa delicatezza. 

La lettera del Cialdini così giustamente criticata 
«ii giornali ,, fu anche argomento dî deliberazioni 
per parte del Ministero. Si sarebbe voluto da ta- 
{uno fra i ministri far pervenire qualche rimostranza 
sulla libertà soverchia, se nun altro , delle. espres- 
sioni adoperate. Nondimeno prevalse il contrario 
avviso, fvuto riguardo all'alta posizione del gene- 
rule, ed alla larghezza dî atti e di parole che gli 
lu sempre consentita. Se. ciò possa contribuire 
al mantenimento del sentimento di ua buona € 



































Sî voltò verso la camerîera e le disse tranquilla 
mente: 

— Andate. 

La donna non si fece ripetere il comando. 

— Vi ho dotto che dovete star meglio: riprese il 
marito quando fu solo colla contessa: avete capito? 
"Tanto meglio, che questa sera si deve. assoluta» 
ruente andare al concerto a Corte... Si deve asso- 
lutamente!,.. Non vi vedrò più fino a questa sera, 
Siate pronta alle nove; avrò l'onore di accompa- 
gnarvi... E voglio che sia così, 

Pronunziò queste parole lentamente, ‘senza mi- 
naccia, ma con ‘espressione d'irremovibile. fer= 
mezza. 

Candida non pensò neppure a ribellarsi; capì che 
il marito voleva opporre alle ciare della gente: la 
presenza di su moglie; pensò con sommo deside- 
rio fra sè: @AhI se prima di questa sera potessi 
asser morta! » 

— Non fa bisogno chio vi dica, soggiunse il 
marito, che conto sul vostro solito buon gusto nello 
sfarzo dell'acconciatura; e che: mostrerete alla mia- 
ligaità delle vostre amiche © dei miei nemici una 
fronte serena ed un allegro sorriso. Noblesse allige, 
madama! 

La contessa non parlò: Îl marito prese quel si- 
lenzio come un consentimento, qual era, Stette un 
istante, e poi disse col medesimo accento di fred- 
dezza, quasi d'apatia: 

— Quanto alle ulteriori. determinazioni da pron- 
dersi fra di noi, non è ancora il caso di parlarne. 
‘quando -soranno ricuperate. quelle lettere e rime- 














dista così in parte la vostra imprudenza, vi furò 


È I mer 


rolla disciplina , lascio a voi l'immaginare. Intanto 
il generale è sempre a Livorno , ove fa pompa di 
un lusso più principesco che militare: 

Il Corriere tali ho annunzio che il commendatore 
Nelli, procuratore generale presso questa corte d'appello, 
venne, traslocato , nella stessa qualità , da Firenze ad 
Aquila, 

Da quanto si ‘assicura (Hico la Riforma) questo grave 
provvedimento sarebbo stato motivato dall'atto di im- 
parzialità compiuto dal comm. Nelli con la requisitoria 
che face ivocaro alla sestono di accusa della Corto di 
Appella l'istruzione del processo relativo all'attentato di 
assassinio contro îl dep. Lobbia, 

mo informati cho il rlulstro dolla pubblica istru- 
ziono , socondozls promessa già fatta alla Camera, la 
preso ail: esamo la questiono (degli esami di licenza li- 
cealo © della. Giunta esaminatrice. Egli ha già deforito 
l'affare al Consiglio superiore, incaricandolo di assumere 
esso In direzione di quonti esami , secondo è prescritto 
nel decroto ‘con eni îl ministro Coppino ricostituiva il 
Consiglio stesso. La cosa riesce tanto più agevolo în 
quanto che ora nppunto è presso a scadere il triennio 
por cui la Gionta fu nominata, 1l ministro ha del pari 
invitato il Consiglio a far-sì che tutto lo disposizioni 
siano press iù tempo por ‘attuarsi nel prossimo anno 
scolastico. 











L'on. Vaccholli deputato del collegio di ‘Pizzighettone 
scadeva ora dalla carica di qgusigliere provincia 

Esso non venne rieletto. 
sio porsiò sì credette di dovor rassegnare anche l'uf- 
zio di deputato. 

È un aobilo esempio di delicatezza. Il Vacchelli appar- 
tanova alla destra. 











Gi viono annunziato che le case Welll-Schott di Fi- 
renzo e di Milano, unitamento alle case A. Reinach , 
Erlauger, Kolm Reinach 0 C,, Io medozime cho ultima» 
mento assunsero i preetiti municipali di Firenze e di 
Napoli, hunno assunto in questi giorni anche quello della 
città di Livorno di Jà milioni di franchi. 

Lioggosi nell'Italia Afilitare : 

Il ininistro della guerra ha determinato che i nomi dei 
‘sognienti ufficiali che maggiormente sî distinsero nel corso 
delle istruzioni teorico-pratiche e negli esami finali presso 
la Scuols normale di cavalleria, siano fatti noti all 
‘1 lode dei modosimi, o 20 cccitamento degli ufficiali 
cho verriuno comandati af nuovî corsi presso la Scuola 
stessa; 

Sottolenonto Bartolomei Alessandro, lancieri di Firenzo 

Id. Cartagonova Giovanni, id. di Montebello, 

10. Gloria Giuseppe, tssnri di Pincesza, 

Td. Natoli di Senfati burono Giacomo, id. 

Il. Mrancacclo Alessandro; lancieri di Novara, 

0. Movi Giovanni, id, Vittorio Emanuele, 

Essendo stati ultimati gli osami finali per gli ufficiali 
a per gl'individui di buesa-forza comandati al corso d 
istruzioni presso la Scuola normale di cavalleria , il Mi- 
nistero della guorra ha determinato cho i medesimi fac- 
ciuno ritorno ai rispettivi reggimenti; però i sottotenonti 
allievi , riosciti idonei , che appartengono ai reggimenti 
«ho non vanno ai campi d'istrazione 0 vi si trovino nel 
primo periodo, vengono comandati al campo d'istruzione 
di S. Maurizio ed aggregati nî corpi destinati a prenderti 
porte; terminato Il cupo sarauno rinviati ai loro. reg- 
gimenti. (12). 





























Sappiamo cho Îl Pontofico feco grazia ni detonuti po- 
Iitici conto Pagliaori-Sacchi, Castellazzo e Marangoni 
sommutanido la pena inflitta loro dai tribunali di Roma 
fn quella dell'esi 

TI misoro Marangoni non potrà. forse. prolittare della 
grazia perchè affetto gravemonto di malattiu al cuore, 
tanto cho si dispera della sua vita. 








Su fatto cho diedo origine aî tumulti di Cracovia, la 
Correspondanee qutrichienno elu Stampa libera. inano 
i sognenti vagguagli: 

«In seguito a una donuncîu anonlmi, tn consosso 
fuliziario, ottenuta l'untorizzaziono del veseoro Galecki, 





conoscere î miei propositi. Per ora, innanzi al mondo, 

dobbismo essere più intimi e più d'accordo che mai. 
Domando la vostra cooperazione per questa com- 
media. lo saprò difendervi da ogni apparenza di 
oltraggio ; sappiate voi aiutarmi a sostenere la parte 
di marito che non ha nulla da înquietarsi..... En- 
trando nel salone di Corte sl mio braccio , questa 
sora avrete una mossa di confidente abbandono e 
di tranquilla sicurezzi..... Tutte le donne sono ab- 
bastanza buone commedianti per fingere : voi do- 
vete essere più commediante di tutte le altre. 

Uscì dopo questo sanguinoso oltraggio , com'era 
entrato, leato, calmo , con un sogghigno d'insop- 
portabile ironia. 

La giornata fu lunga e corta per la infelice con- 
tessa. Si fece forza @' si alzò, affranta com'era e 
colla febbre nelle ossa. Stette quasi sempre sdraiata 
sor una poltrona, affondata l'anima nel buio abisso 
d'una disperazione muta e senza risaluzione. 1 soli 
momenti dî pace che Ja ebbe farono corti fugaci 
intorpidimenti dell'anima , in cui questa, stanca di 
soffrîro, era invosa da unn specie d'oblio che ult 
© cancellava dalla mebte : viveva così un minuto, 
quasi senza coscienza, © în quel breve riposo dello 
spasimo la prendeva nuove forze per soffrir di nuovo. 

Alle sette ore sì alzò e venne alla teletta a farsi 
adornare , ad applicarsi sul volto la maschera , a 
studiare come far: mentire. gli occhi , lu fronte, 
sorriso, 

Alle nove in punto la cameriera venoe a dirle: 

— Il siguor conte le fa sapere che l’uspotta nu 

pure. 















(Continua) Verzono Benstzio 





























ai è recato ieri al monastero dello Carmelitano, nel sob: 
borgo di Wassola, © intimò cho gli fossoro aperti tutti 
i locali dell'istituto. Dopo luoga reluttanza da parto della 
superiora, esso potè avero lo chiavi d'una cella sotter- 
ransa, angusta, umida, oscura, nella. quale ginceva în 
mezzo alle immondizie uno scheletro vivente, corta Bar- 
bara Ubrile, nata nel 1817, eutrata nel chiostro net 1841, 
0 tenuta in quel carcere, crodesi, fin dal 2848, Essa n° 
vova un aspetto selvagito, ed era affatto nuda:al primo 
vedero i giudici mise grida di spavento, poi chiese del 
cibo, Interrogata nou seppe dar conto;delle suo vicendo, 
poîché hu quasi perduta la ragione. 

« Il vescovo Galbcki visitò puro il convento rimpro. 
vorò sovoramento lo monnche, domandaudo loro 50 erano 
donno 0 furie; ringraz'ò il giudico d'istruzione par lo pra- 
ticho fatte o sospese dal loro uffici l'ibbadessa el il con- 
fessore dol convento. So l'infolice. potrà ricuperare In 
ragiono, si verrà forso in chiaro di questo dramma te- 
nebroso, n 
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CORRIERE DEL MATTIR 


S:rivono da Firenze alla Lombardia: 
«Mi dicono che stia per essere pubblicata la re- 
lazione della Commissione dî inchiesta sui fatti del 
macinato, È mi si dice pure che sia un lavoro se- 
rio. È probabile che contemporaneamente alla re- 
lazione, sia pubblicato un qualche provvedimento 
governativo, per rimediare in parte almeno agli in- 
convenienti posti în luce dall’inchiesta. » 











Il falto della traslocazione del procuratore gene- 
tale Nelli, autore delle requisitorie. nell'attentato 
Lobbia, dalla Corte di Firenzo a quella di Aq 
predusso grandissima impressioye in Firenze, e certo 
la produrrà în tutta Italia. 

Giammai si vide il Governo fire 
alto di partigianeria e di pressione 
tura. 








così manifesto 
sulla ;mogistra- 


Abbiamo , giorni sono, narrato l'arresto dell'ingegnere 
Marco Pagani, nccusato di falsificazione di biglietti della 
Banca Nazionale. Ecco alcuni particolari che ci fu dato 
raccogliere în proposito. I primi indizi dolla scoperta 
vennero forniti dalla questura di Torino, che arrestò un 
individuo nell'atto. che tentava di spendero un biglietto 
falso da L. 500. 

Saputosi il nome o l'abitazione dell'autore di esso, 
gli agenti di queatura presero le necessarie disposizioni 
per arrestarlo in flagrante; Ia cosa preseotava molto dif- 
ficoltà; perocchè l'ingegnero Pagani, dal canto suo, avera 
posta in opera ogni procauzione perchè nessuno potesse 
penetrare nella sua casa, in via degli Andegari, e'solora 
ricevore nella corte coloro che andavano è trovarlo. 

Gli agenti di P. S. pensarono aduaque di spiarlo al- 
l'uscire di casa, 0 quando l'ebbero ‘sgguantato ,. prima 
cho altri no avesse Sospetto, penetrarono nella sn1 cis 
0 sorpresoro la sorella che stava apponendo Ja firma 
Baricalla al va bel cumulo di biglietti da lira 500; e 
la madro cho alutava del pari In falsificazione dei. bi- 
glietti. Poterono così, oltre l'arrosto dei complici, seque- 
strare anche parte degli utonsil. 

Jucoatosi Il processo, altri individui furoso pure arre- 
stati, fra cui il fotografo Ci. 

Tutti questi autori © complici furono ora tradotti a 
Torino; a disposizione di quel tribunale. 

L'iugognere Pagani è un giovano cho compi i suoi 
studi all'Istituto tecuîco superiore nella nostra città, ove 
si distinse per non comuni talenti, sicelò giovanissimo 
(88 auni) era stato nominato come applicatore dei contu- 
tori moccanici nel circondario di Monza. La sorella che 
lo coadiuvata con tanto ingegno è appena quadrilustre 1 
(Lombardia). 

















‘A Bari i coochieri delle cittadine si posero in isciopero 
per non pagaro la tassa. 
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Le notizio di Spagna: accennano ad una pronta 
repressione del movimento carlista. 

Continuano & farsi arresti di agenti. di questo 
partito. Qua e Iù ebbero luogo alcuni movimenti, 
ima senza importanza. A Pamplona si scoperse una 
congiura. cospiratori volevano impadronirsi della 
cittadella; uno deî capi della copgiura rimase uc- 
ciso, un altro ferito: i liberali di quella cià sono 
in un vero entusiasmo. 

Si pretende che l'ex-ducò di Modena abbia pro- 
stato dieci milioni a don Carigg, Stentiamo a cre- 
derlo. In uno scontro, chie dicesi aver avuto luogo 
presso la frontiera ffancese; un corpo di mille car- 
listi, comandati dal generale Elio, sarebbe stato sba- 
ragliato, e il generale medesimo ferito in una 
gamba, 

Nella Mancia giravano varie. bande di 500 no- 
tnini ciascuna. La truppa si diede alla loro caccia, 
partendo da Giudad-Real, Il telegrafo ci annunzia 
che le sono tutte sgominate: e che al Subariego, 
general brigadiere che le comandava, non riman- 
gono più che 50 uomini. 

1 cittadini ed anche gli abitinti delle ‘campigne 
non solo non appoggiarono gi’insorti, mi si urdî- 
narono a far loro la più viva resistenza, 

ET STTON a 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Berlino, 28 lugli 

La Corrispordenza Provinciale, prendendo occa- 

sione dalle dichiarazioni di Beust relativo alla po- 

litica dell'Austria verso la Prussia , dice che finora 

non risulta che l’Austria abbia fatto alcun passo 

che indichi da parte sua la tendenza a stabilire re- 

lazioni più intime colla Prussia la quale non men- 

cherebbe certo di corrispondere ai tentativi che 
venissero falli seriamente a questo scopo; 

Bukarest, 28 luglio, 
Il principe Carlo si recherà fra breve in Crimea 
a Visitarvi lo Gzar, e quindi andrà a Vienna ed a 
Parigi, 

















Vienna, 28 luglio, 
Cambio su Londra 424,90, 
Parigi, 28 luglio (notte). 
Oggi vi fu Consiglio dei ministri, Riunirassi pure 
il Consiglio privato, 
L'Imperatore ha inviato il primo telegramma per 
mezzo del cordone telegrafico francese a Grant. 


Fatti Diversi 


Sentenza, capitale, — Leggesi nella Putria 
di Napoli del 23: 


Beso i particolari intorno alla condunna a morte, ema- 
nata ior l'altro del 9° Circondario dello Assise straordi= 
narie. 


C'eran dunque duo compari, giovani entrambi, cn 
trambi cochiori di carrozzelle, dilettanti, più o meno, 
di camorra entrambi. Le mogli loro, chè avean mogliora 
tutti due, eran comari ed amiche del pari. Ma un giorno 
si contrastano, ti imiparoleano; sopraggiuugono gli uo- 
minî, î mariti, e l'un comparo ferisce di coltello grare- 
mento l'altro. Il ferito, Luigi Sala, Sciasoione, interro- 
gito dalle Autorità di polizia sul nome del foritore e 
sulla causa del fatto, rispondo di ignorare l'una © Pal- 
tro; è si arresta iu quel rifluto, nè gli ti può cavare al- 
tro di bocca, Così non si procelle contro il colpevole non 
rivelato; il qualo però, bet sapendo che si celnase dietro 
quella magnanimità del compare, prega un antico che gli 
parli © cerchi di pacificarglielo. L'amico porta a Scù 
scicne questa parola di pnce; Sciescione rispende: Ogni 
tempo viene! — E gli volta lo spallo. 


Il compare, che provede. burrasca, per die mesi non 
va il posto comune dello carroztelle all'Ospodaletto; ma 
dopo duo mesi si comincia a rassicurare, ci s’afaccia, ci | 































































passa, poi ci sî forma como prima, E Sciascione lo vede; 
‘non lo molesta, fa il morto, 

Passano seî mosì così 

Viano il giorno dei morti. A dio oro di notte il com- 
paro feritore 50 no sta parlando col garzono del compare 
ferito all'angolo della strada Fiorentini, dal lato di giù , 
a Fontana Medina. All'improvviso sopraggiingo Scias- 
clone; è addosso al compare, lo abiiranca , cava un col- 
tello, gli dico: 

Conta! 

E nel dirlo gl'immerge setto volte la lama nel cuore. 
Sciaacione fu arrestato in Alossandria d'Egitto, e fa giu- 
dicato l'altro iori. IL procuratore generale Bussola vollo 
dimostrare colla verità del Codice che non fosso in quel 
delitto premolitazione; i giurati ritennero colla verità 
naturale cho ci fosso. E Sciascione, il più biondo, il più 
bello , il più ardito dei condannati , un certo che di leo- 
nino che colpisce ed impone , ode senza turbarsì Ia sua 
condanna. 

Fu giusta? Chi ha diritto dî far questa domanda ? 
Chi osa voler più della leggo e scrutare quello che questa 
sancisce ineserutabilo ? La coscienza del giurato è sacra; 
e coloro che la vogliono asaminare © giudicaro în piazza 
© sulle gazzetto non san quel che sî diano. 

Incendio di una chiesa In Trani. —Era 
Îl di di sabato, 2% volgente, verso lo oro 9 di sera, od 
una fitta di popolo gromisa quella cattedrale. 

SI festoggiava a S. Nicolo, patrono della città. 

La chiesa, contrariamento all'uso. degli anni passati, 
era stata parata a drappi o velî, secondo la costamanza 
di Nupoli. E circa quaranta musicanti erano saliti sopra 
duo orchestre, allietando il pubblico con sacre melodîo. 

L'altare maggiore era. nssiepato di candele, lungho e 
sottili; sicchè, a misura che si veniva iluminando la mae- 
china di decorazione, queste, ammollite dal calorico, si 
curvavano, e a quando a quando ne veniva giù qual: 
cina. 

Per ben due volte si appiccò Ja fiamma ai veli che 
pauneggiavano l'uno e l'altro corno dell'altare; ma il pa- 
ratore fu lesto a raggeupparseli fra le mani e spegnerli. 

La prudenza in' tal caso richiedeva che si fosse so- 
‘spesa l'illuminazione, 0 che almeno Je candele non si 
fossero accese tutte, ma ad intervalli, per evitare il 
soverchio calore. All'invece si continuò a completare Ja 
Iuminaria a baldoria. 

E ecco che per la torza volta s'infamma il parato. 
Non raggiungendo le mani, si cerca smorzarlo con una 
canna; ma i veli 0 i drappi, così scossì 0 ventilati, di- 
vampato in pieno incendio, 

Allora molti marinaî audaci ed esperti. sî aggrappano 
‘su per ls macchina, strappano î panni e, mandandoli giù, 
con scqua' e coi piedi tentano di spegnerii; mentro altri 
uditamento ai preti che sì trovavano nel presbiterio, 
creano di mettero in sulvo tutti gli arredi © gli oggetti 
preziosi slisaiamandoli dal fuoco, 

Alla vista. di questo tafferuglio i musicanti sî spaven- 
tano e sî lanciano giù dalle orchestro, cercando scampo 
verso la porta, Non ci volle altro, Una metà della po- 
polazione, Ja_più prossima alle uscite, si mosse confu- 
samente © repentinamente nello stesso senso. 

I primi arrivati sulla soglia, spinti dall'onda tempe- 
stosa della folla; o impediti da un gradino, sono rove- 
soînti per torra e calpestati dalia calca irrompente. Un 
carabiniere che corca calmare quel pauico rimane anche 
esso malconcio. 

Intanto i cittadini più prossimi all'aftare che s'incen- 
dia, non si curano dello piccolo fiamme, ma si spaven- 
tano di quanto avviene nell'altra estremità della chiesa, 
dicte non ponno rendersi ragione. 

Grida, tumulto, svenimonti © raccapriccîo. Il Sindaco, 
ispettore dî S P., i carabinieri corrono sul luogo, ma 
la tragedia era irreparabile. 

Setto cittadini gincevano pesti e sanguinanti sulla 
glia della cattedrale, e già usciti di vita, ed altri sette, 
‘ammaceati e laceri, furono condotti alle loro cnze, ove 
spirarono dalla notte all'indomani. 

Per uulla dire delle fratture, slogature, squarci e con- 
tusioni: una donna, fra tanti, nelle un occhio cavato 
fuori dell'orbita. I caduti, nell'estrema disperazione, mor- 
devano le gambo ai sorpossanti. 

Cessata la ressa; il Sinlaco foce raccogliere gli ori e 























i gioîolli di cul era disseminata la chiesa. Una grossa 
guantiora, colma di ‘oggetti preziosi, è in custodin sl 
municipio. (Corriere di Bari). 

Viaggio intorno al mondo. — Questo 
viaggio, computando alcuni giorni fra, soste © ritardi, si 
può compiere ora in solî 80 giorni. Da Parigi a Nuota 
Yock 11 giorni; da Nuova York a S. Francisco 7 giorni; 
di quivi a Yokobama 21 giorni; da Yokohama a Hong- 
kong 6 giorni; dî qui n Calcutta 12. giorni; di qui a. 
Bombay 8 giorni; dî quivi al Cairo 14 giorni, e dal Caîro 
di ritorno a Parigi 0 giorni. Ditutta Ja via soltanto 160 
miglia inglesi — fra Allahabad o Bombay — sono senza 
trasporti a. vopore; però anche qui sî sta costruendo 
una ferrovia. 

Urngano. — 1 Messaggiere tfficialo di Piotro- 
burgo dà i seguenti particolari su d'un terribile uragano 
cho si è scatenato îl 26 ‘maggio scorso sul Jago salato 
di Elton, © che durò tro quarti d'ora, sccompaguato da 
una temposta furiosa ‘e da una pioggia a torrenti che 
inondò tutti i precipizi. Nello stesso tempo che cadeva 
un'interisà grandine , furono. foriti più 0 meno grave» 
mento una trentina i'operaî che lavoravano ‘all'estra- 
zione del sale, Furono posti a pezzi dalla tempesta, oltre 
a 250 barche piatto, impiegnte a raccogliere il sale. Fa- 
rono pure danneggiati una cinquantina di carri che si 
trovavano sulle sponde del'lago. 

Più di conto buoi furono spinti dalla forza del vento 
nel lago stesso , due si annegarono ed un terzo fu ue- 
ciso dal fulmine. Guasti considerevoli furono constatati 
puro neî variî bastimenti della località, chio apparten- 
gino allo Stato, 

L'indomani si ritrovarono quasi morti due operai che 
l'aragano aveva trascinati da una parto del lago all'altra. 

L’Istmo di Corinto. — Legge nell'Osserva- 
tore Triestino : 

In contrario a quanto asserì ultimamente l'Impartiat 
dî Smirne, noî abbiamo da fonte sicura che il signor di 
Lesseps non solo non ha rianuziato all'idea d'intrapren- 
dero il taglio dell'Istmo di Corinto, ma anzi passerà da 
Trieste nel settembro prossimo per concertar quivi l'op- 
portuno nll’effettuazione di quell'opera sì importante per 
il commercio © lo comunicazioni: generali. 

Un nuovo Maometto. — Un giornale. ebreo 
che pubblicasi a Parigi sotto il titolo di Libano, reca 
quanto segue: 

€ Sono oramai dieci anni apparve nell'Arabia felico un 
tal Soler Allkafol, nato a Senen capitalo di Yemen, at- 
tualmento dell'età di 40 annî. 

« Quest'uomo straordinario è eccessivamento dotto : 
esso parla come un ispirato, e benchè poverissimo, non 
vuol nulla accettare da chiceliessia. La maggior parte 
del tempo egli Ia passa nel deserto. 

« Fin dal principio della sua comparsa molti credet- 
toro în lui, ma molti eziandio lo perseguitarono. 

«Il re di Senea aveva tentato di farlo uccidere, ma 
non gli riescì. I suoî strepitosi miraceli l'hanno reso tal- 
mente celebre che venti fra i più nobili personaggi del 
l'Arabia sono sempre al suo seguito, © più di 8000 Arabi 
armati lo seguono costantemente a distanza. 

«i Ha pure con sè degli apostoli che predicano Ia ca- 
rità ed esortano alla penitenza : hanno in toi una gran 
fede, 

« Pretende di essere ispirato dal profeta Elia. 

« Questo novelle provengono da persone degno di fede 
conosciutissime a Parigi, Si attendono fra poco altri par 
ticolari. « 














Cono Giuseppe gecomi 





I signori Associati la cui as= 
sociazione scade col 31 corr, 
mese sono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 
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Notizie Commerciali 
































MERCATO DI CASALE, 

















Sorsadi Milano --27 luglio 1869, 





























7-Prostito Nazionale fu contrattato per| Camera di Commereto ed Arti, 
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ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 


DA VENDERE DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALIA CEE 


In territorio ed alle porte di Torino GGligilo JI ve panla MEGAN. IU, Loved Untico depogito derii |, Sola 117 volte pis i Wale 
nifcantiore settato da sica sie, innemeri merlo i SOT o eg, | Sol ila peperone 
sa gli di (e ini re a io serrno i iu i slim | °° Since nd reggo nego de cart sella i Proc: ite 
diante i numorosi ordigni, meccanismi, e trasmissioni ond'è provvisto sotto spediscono puse in T'rovincia die'ro domnnda | bonifico dell'inventari dol 
Circo. Milano (oro 5) — La | lisione d'una turbina della forza di sessanta © più cavalli. SI 4 puidra Stabio Giaseppe doccdito 


compagnia Eugenio Rossi-Mario |  Dirigersi în Torino al sig. Blanciotti procuratore capo, via degli Stampa- osi 
Deposito di Vernici CITTÀ DI 
276] 


rappresenterà: La favorita. tot; N. (19, od alla Barca Albertin e C. via della Provvidenza, N. 19. 2477. RINO, 
o: carte. 2a, pittori, docoratori, occ. 
AVVISO DI SECONDO INC. 
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1) cancollicro del tribunale civile 
i Cuuco fa polo chb È Dani st 

ta Situatt îm territorio di Centallo e c 
NTO. sisteuti in a pezza prato di are SU, 
î contiare SÙ, portata iu cadastro col 
Per la doserzione del primo incanto, elie ebbe luogo îl 10 del corrento | nom 





cc ppt cosce | -MARIBTTI PRATO DI YOKOMANA 


Cl Test celpione CARTONI GIAPPONESI ANNUALI 1870 
























Anticlpazione lire 4 





"lione A, regione Grane 
Da affittare al I° ottobre Tuglio, si notifica, che alle oro 2 1/2 pomeridiane. di Tursi ® del p. Y° | verso pouento, ed in un'altra. pezza 
Le «bttoscrizioni si ricevono presso la Ditta CARLO BIANCHI o COMP, | ®60t9, nel civico palazzo vi procederà ad un nuovo esperimento d'asta col | prnto di aro 28, centiaro_ 44, nella 

‘Alloggio signorile di 15 membri | vin Santa Teresa, N. 11. Ni | metodo dello licitasioni orali, allestiuzione di candola Vergine, per l'aîtt- | fegione dolla Crota £ S. Carto, sotto 


SAT RA cca ola, tamento novennalé dei Molini della Alotinetta e dipendenze, costituenti in | il 'onm di ‘mappa 290, sezione B, 
RINO e rina, detto primo iatanto Îì otto terzo; © se ne farà il dellberamonta qualungno | sabastatisi a linstavza di Duraido 
Ditiscii dal Portinaîo, Piuzza Ma- sin per essero il numero dei concorrenti e dello offerte, n favore di chi | Laura velova di Domenico Duito, 
see a ae Il Rrene Kim att fato ggir ateo peo sam di LT nt Fsseranza | rem a Torno, conio Jos 
i 0 = ele condizioni generali © speciali contenute nell'apposito capitolato visibile | debiteco eredità. giacento di Domo- 

RE OPE SERE LILABIONI Brit | cn e e tie Vil (amen | debe orta, Acea aio, ap 
Stentata Al ‘sno. coratdro signor 
Teo. Graseppo Chapel, sesto 
j SUBASTA E GRADUAZIONE |a Centallo, è contro Lorenzo Tor- 

Prezzo: Lire 9 Ponte Maria Teresa «dick renano di itilo: Te Gitseppo Parola, residenti n 


+ Ri È allo, torai poisessori, e stati 
: 220: Lire A — |’ Gli Azionisti sono invitati all’adu- (&* Pubbl) Send cll'incanto Sul prezzo di lire 











Incanto 


a DELLA VITA DI GESÙ CHRISTO, Libri tre di Fon: 
per cessazione d'esercizio | DETTA Lio I Le PN) , Libri tre di Yiro Fon 
Di tutti li mobili del caffè Rico: 


Di A Edizione in 8°, carta disti Volumi 
in via Carlo Alberto, N. 17, cosa itione fa 104, 200 NAME e nr 
Cisterna, ; 




























n RE STORIA DELLA MONARCHIA PIENO) nanza generale che si terrà mercoledì | “Instante Michele Alberione resi- | muillo, con sentenza di questo tribu- 
ANI 3 agosto © giorni successivi | "TESE. di Eacote ficorm. Volumi V-VI (amo) For Hi agosto nello scagno del signori | dento a Savigliano avanti tribunale "aio data del giorno l'oggi furono 
alle ore solite, si venderanno n | Amedeo I. — La reggenza contrastata (Dall'anno 1034 ul 1619) — arbaroua e Comp, allo oro È pom, | civilo dî Saluzzo all'udienza del 28 | deltberati a favoro dl sig. Tortalla 
pionti contanti. 6d al miglior offe- | La reggenza consentita. — Lo reggenza dissimulata. — Regno a prossimo; agosto, ore_l0 mattutino; | Lorenzo fu Lorenzo, residente a Coi- 


di Carlo Emanuele IL (Dall'auno 1652 al 1670) — Governo in- 


n ENI TÀ luogo l'incasto e definitivo de- Il sor l'offerto prozuo di lire 
Ceriore Mall'anmo 1090 al 1078). . . .. DIFFIDAMENTO tallo, por m 


liberamento doi seguenti beni stabili | quattromila conto, e che i! termine 
A norm di quanto fu già pubbli: | spropriati a Giuseppo Bigo di Pleo | ts" pae l'aumento” de) sesto, scado 
cato in questo giornale al Provincia | residente sulle fini di Saluzzo. niel giorno 7 prossimo mese d'agosto. 
N. 104, in data 29 aprile 1868, i | Consistouo detti beni iu un campo, | | Cunco, 23 luglio 1869. 

nuncinuto la seguita morto di Vitale | poschi, gerbido © prato, siti nel ce- GF 
Jacob Lazzaro, abitante uella corto | mune dr Fare, di are 108,51 | TTT 


dioliue, taval 





inrdo, biglinr VITA DI BENIAMINO FRANILAN o 

Ù CR À ZAN sevitta da st 

Siglo, Aocchi, rami, panda, cre || medesimo. Nuova traduzione del. Prof. Pleiro Rotondi anioni 

Sine Persei, Ato POP {nale gle Gubuliito per a prima vlla a lilla nel 131 
ù lov: ministro) degli Stati Uniti — Un vo. 

bottiglie, ecc., ecc. O. Gi FIGI taivoHe di ONT TONO en CATO 

























9798 G. B. Alloati perito giurato. 


sppiotaio di 
Un professore prismi 
‘presso una civile famiglia come pre 

cettore: Dirigensi alle iniziali L. B. 
via S. Francesco d'Assisi, N. 29, p. 
1°, Torini 9898 











BIBITE 
Ecoxonico, 

DIGESTIVO, ISSETANTE 
Confetteria 
G. R. SACCO 
Via Barbaroue, I, 














SAPONE REALE 


THRIDACE 


Genuino dì Violee-Parigi 
ire 175 il pezzo 

d 5 — una scatola > 
» 9 — duo scatole È 











SCARAFAGGI 


Boicpanatere, Bar: 
doch-Blatte, ecc. 


Distruzione garan- 
tita - Nuovo ritro- 
vato, cent. 28, 


Sei pacchi franchi 


eo per la 
lone. istantanea e per sempre 

delle cimici, cent, 60 Ja boccetta, 
Unico Deposito în Torino. presso 
Carlo Manfredi, via Finanze, 
2058 | 


Stabilimento per pensione 


Di partorienti. Magnifica po- 
rszione prospiciente la _colliua; spa- | 
zioso giardino, vasto alloggio siguo» 
rile e disimpegunto, avente tutto 
le comodità possibili, con ingresso 
esclusivo, Presso Barbara Loquis leva- 
trice, S. Salvario, via  Pallawaglio, 
N. $) Torino. 2088.] 


Una Signora storica tone 


SERVIZII MARITTIMI sò VIAGGI SPECIALI 
Società IR. Rubattino e €. di Genova 











Dirigersi per informazioni in 


altri Porti agli Uffizii dell'A 





SOCIETA. ANONMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio. Postale Marittimo a Grande. Velocità 


|VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA DECITTO 


[PARTENZE : da Venezia ogni sabato alle 3 pomeridiane, | 
da Brindisi opni lived alle ) pomeridiane sino al 10 
maggio 1869, e tutti i Martedì all'una antimeridiana 
x cominciare dal 18 maggio. 

dn Alessandria per Brindisi e Venezia ogni 

Jomenica mattina, od in caso di ritardo tre 
l'arrivo della Valtigia delle Imate; °° ‘0P° 
| vr. Gli arrivi 0 Je partenze zono regolati in Alessandria con quelli 
della Compagnia Ingleso Peninstlare ed Orientale, colle 
Valigie da © per le Indie Orientali , la China , il Giappone 
| 


» 2.88 









L' Amministraziono rende noto che in occasione della solenne 


APERTURA DELL'ISTIO DI SUEZ 


annunziata pel giorno 17 NOVEMBRE 
Essa destinerà alcuni dei suoi migliori piroscafi ondo eseguire 


VIAGGI SPECIALI 


A PREZZO COMPLESSIVO DI ANDATA E RITORNO COMPRESO ÎL VITTO 
con partenze. da Genova , Li 


Porto-Snîd e Suez in molo da assistere allo festa 
che avranno Inogo lungo il Conale in quella circostanza, 


aranno indipendonti dai servizio. re ci 
tie ra DE ALI 


Con altro avviso, e non 


v 





Napoli e Messina 


iù tardi del 1° settembre, saranno fatte conoscere 
itinerario , i prezzi © quant'altro potrà servire di norma ni 
intendessero profittarne. 


VA alla Direzione, 


in TORINO al sig. €. A, Rattà 
muinistrazione, © > "Asi 


a 


RA 


Por gli schiarimenti dirigersi: î 


FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, 
od ALESSANDRIA allo_rispottivo Agenzie. PRIVIITI 


SA 


age i questo recinto. Israelitico, 
POETI GRECI MINORI tradotti da vacii. Un volumetto Siero l'e sh a 
(Collezione Diamante) I SERIE 
Mediante Vaglia Postale 0 Francobolii all'Editore G. BARBERA, le sud. 
saranno spolite r4Sco in tutto il regio. Aggiungendo 30 

Cent. all'importo dei libri, il sottoîascia. sarà spodito raccomandato. 


camoro N. I e 98; 

Se qualcuno per caso avesse avuto 
aucora alcuni oggti esso sul: 
detto piguorati, li suoi credi dif 
fidano codesti pignoranti a. ritirarli 
non più tardi delli 14) dol prossimo 
venturo agosto presso il sig. Leon 
Miglinu negoziante in via d'Angen- 
nes, negozio N. 52. 


2016 CITAZIONE 
Con atto d'oggi dell'usciera Trana 
Giuseppe, addotto al tribunale civile 
e correzionale di Torino, è stato, nl 
instanza di Marquet Luigia Maria 
Cristina, moglie di Giuseppe Sprotti, 
residente a Chieri, citato il di costei 
marito, Giuseppe Sprotti, a senso del- 
l'art, 14) cod. pr. civ,, a comparire 
alle ore 10 del mattino dell'!1 agosto 
1869 innanzi al tribunale civile sud- 
detto , sezione 9*, ed in Camera di 
Consiglio, onde vedere autorizzata la 
instaute predotta a faro da sè e senza 
V'assistenza del marito, tutti gli atti 
che occorreranno per la liquidazione 
‘divisione dell'eredità del pudre Giu- 
sppe Marquet, e quelle altre opera- 
rioni di cui nello stesso atto. 
Torino, 20 luglio 1869. 
‘Brocardi sost, Isnardi. 


3801 NEL FALLIMENTO 
di Vittorio Bessì, già cappeltaio in 
Torino, via Accademia Albertino, 
N. 8, ed in Firenze in via Tor- 

naduoni, N. 3. 

Sì avvisano Ti creditori dî rimettero 
nel termine di venti giorni ni sindaci 
detinitivi signori causidico Luigi Brac- 
chi, cd Emanuele Fubini, od alla can- 
celloria del tribunale. di commercio 
in Torino, lì loro titoli @ nota di cre 
dito-in carta bollata da una lira, e 
di eomp (rire legalmente alla presenza 
‘del giudice delogato sig, Carlo Vinay 
alli 6 di settembre prossimo, alle oro 
2 pomeridiane, in una sala dello stesso 
tribunale, pella verificazione dei loro 
crediti. 

Torino, 24 luglio 1869. 

‘Avv. Masearola vice-cane.. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Con atto in data 22 luglio 1809, 
ricevuto dal sottoscritto cancelliere 
della pretura di Barbania , Bobbio 

ro” Felice fu Giusenpo , nato a 

mt negoziante a Torino, tanto a 
nome proprio; quanto a nome delli 
‘Alessandro Emiliano e Maria Teresa 
Bobbio, suoi fratelîo e sorella, nonchè 
dî Borelli Catterina, vedova di Bobbio 
Giuseppe altro suo fratello, ei in oggi 
moglie di Bernardo  Andiuzzo, ri 
denti tutti a Torino, ed ammeasi al 
beneficio della gentuila elientela con 
decreto. della Commissione sedente 
presso il tribunale civile. di Torino, 
do data 7 luglio 1869, dichiarò di ac 
tare col beneficio. dell'inventario la 
eredità di Bobbio Pietro fu Emiliano, 
nativo di Front, ove decedette ab in- 
testato il 21 novemibre 1568. 

Barbaoîa, 27 luglio 1869. 


comilosso, che si esporranno. alla 
asta sui prezzi diL. aid quanto al 
prino, di L. SSà il scerndo 0 di 
L. 163 l'ultimo o quartolotto, com- 
presi in dotto somme li aumenti di 
sesto ai prezzi risultanti dalla rela- 
tiva sontenza di doliberamento del 2 
volgento luglio, e sotto l'osservanza 
elle condizioni risultanti dal relativo. 
bando venale del 17 par. corrente 
mese, autentico. Valfrà. 

Sul prezzo ricavando da dotta 
basta è nperto il giulicio di gendun- 
zione, alla cui istruzione si. deputò 
il sig: giudico Denina, con ingiun- 
zione ai creditori di presentare, fra 
giorni 10 dalla notificanza del primo 
bando venale, le loro motivate do- 
mande dî collocazione coi documenti 
giistificativi 

Saluzzo, 92 luglio: 1809. 

Ghernido Signurite p. 0. 


© SUNTO DI CITAZIONE — 
Con atto 26 corrente luglio dell'a. 
sciere Vivalda, venue citato il siguor 
G. Lulin, di fo, residenza © 
i, ed in via di 










dimora non conusciuti 
reiterazione, a comparire all'udi 
delli 13 agosto prossimo, ore 2 pi 
meridiano, del tribunnle di commercio 
di Torino, por vedorsi condannato st 
lidariamerito colli Napoleono Carosini 
ed L. Rimbotti, al pagamento di lira 
settemila a fuvoro del signor Sorrati 
Pietro di Firenze, domiciliato in To- 
rino pressi il procuratore sottoscritto; 
cogli interessi mercautili. dalla data 
del protesto , sotto: pena anche del- 
l'arresto personale per un anno, oltre 
lo gnese di nrotesto e di giulio, 
colla esecutorietà. provvisoria. della 
sentenza omananda , senza canzione, 
anche quanto all'arresto; la quale 
citazione verno fatta a mento dello 
art. Jil cod. pr. civ, ed in di 
dona della cambiale tratta alli 16 
febbraio 1569 dal detto (G. Lullia 
all'ordine di se medesimo, protestata 
con nto i giugno successivo del no- 
taio Borgurello. 

Torino, 28 luglio 186 
2029 Avv. Segre p. o: 


380 NOTIFICANZA 

Cou ordinanza 19 andante. luglio 
del pretore sezione Monviso, veniva 
ritenuta la contumacia delli Alssaz 
dro Gioanuî, Onorato © Lino fratelli 
Rapetti di domicilio, residenza e di- 
mora ignoti, stati citati ad instanza 
dolla Garacrone. Giacinta qualo am- 
ministratrice dello sue’ figlie Fortu- 
nta e Luigia, ammessa al beneficio 
dei poveri, residente in Torino, cd 
unita la causa con quella deî com- 
parsi, si riuviò all'udienza delli 2 
Prossimo! agosto, alle) oro. 9 anime 





ridiano nanti detta pretura, por e; 
sere discussa nel merito. 

Copia di detta ordinanza venve 
notificata alli predetti contumuci, a 
senso dell'art. 181 con atto del 26 
aitesso mese da mo usciore. sutto- 
citt 

‘l'orino, 27 luglio 1860, 

L. Setragno uso. 


2883 FALLIMENTO 
di Filippi Luigi, negoziante in mer- 


INSTANZA 
per nomina di perito 


Borsarelli Marghiorita fu Gio, Bs 
tista, vedova di Antonio Maria Bo: 
sarelli, residente ju. Brluglia Santa 
Croce, notifica 

Areto sporto ricorso all'ilmo sig. 
presidente dol tribunale civile. dî 
Mondovì per Ja nomina del signor 
gvometra Bartolomeo Delmîs, resi 
dente a Priaglio Santa Croce, n. pe- 
rito, per procedere alla descrizione 
ed estimo degli stabili che intendo 
dî far subastare in odio delli Borsa- 
relli Maria sodora di Hartolomeo 
Borsarclli, Blengini Luigi qual tutore 
del minore Gio. Blengini, Borsurelli 
Giovanna, Bertola Michele: curatore 
speciale di Bartolomeo, Borsarelli, 
minore, residenti in Briaglia Sauta 
Croce, Borsarelli Maria 0.di lei ma- 
rito Gavarero Andrea rosidenti sulle 
fini di Mondovi, e Borsarelli. Luigia 
manaca nel convento della Visitazione 
in Torino, siti detti stabili sui ter- 
ritorii di Mondov), Niella-Tanaro © 
Briaglia Santa Croce, e descritti nel 
precetto 3 0 26 ‘maggio ultimo 
corso. 


Mondovì, 29 fuglio 1869. 
Civallori sost. Baratteri 





























2870 NOMINA DI PERITO 

ro, Loobaldo fu Aleazio residente 
& Neive, creditore ipotecario verso 
certo. Montanaro Giuseppe fu Gero- 
lamo pure da Neive inutilmente #- 
viobbo tentato la via personale per 
ottenero la soldiafazione del ano cr 
dito e sarebbe perciò stato costretto 
ad adire la via d'eatcuzione fmmohi= 
lince, 

Tì Montavaro debitore ciò nalla- 

ino non soddisfa al suo debito quan- 
tunque cccitatovi con precetto 22 giu- 
(gno ultimo scorso, col quale lo sì iu- 
giuvgo, al pagamento fra giorni trenta 
i pona di subasta degli stabili in tale 
atto descritto. 

Tn prosecuzione pertanto del gi 
dizio d'espropriazione a senso del di&- 
posto dell'art. (6% del Codico di pro- 
ceduta civile, ricorre. l'esponente al 
sig; Prosidente del Tribunale. civile 
d'Alba porchè voglia nominare il geo- 
mietra Martino Malcotti în Alba c6er- 
cente ® perito per la descrizione de- 
gli stabili da porsi în vendita e per 
le ‘operazioni relative, 

‘Alba, il 29 luglio 1809. 

F. Cantalupo, p. 0. 











2818 REINCANTO 
dietro aumento di sesto. 
{is Pubbi) 

In. seguito all'aumento di sesto 
fattosi da Dauni Battista fu Andrea 
di Pavone Canavese alli lotti , 7,8, 
9 0 1, delli boni posti in subista in 
conformità di legge da Quilicogianotti 
‘Antonio fu Fraucesco di Pavuno Ca- 
‘navese, nella qualità di curatoro dil- 
l'erodità giacente del fu. Ciochetto 
Gaspare di detto luogo © caduti in 
tale oredità, "il sig. president del 
tribunale civile d'Ivrea fissò l'udienza 












— 
) I ) 5 2 pia megpnioate cho sacà dallo stesso tribunalo te- 
Tit di donna di compagnia 0 gover- 2918 Giovanni Botti cane. ‘rie, residente în Cuneo. ara lO Ne n 
nia dintcel mi dia |] TRAPPOLE PERPETUE PER SORGI |[ZL__ EST) incon di en 1 | IL 
La ricercaute si dispone di Premiato all'Esposizione di Parigi 1847, c dì Havre 1568. 2897 INSTANZA tribunale di commercio, con sua sel | stessi beni posti nel territorio di 
Viaggiare e sì reca dovunque ; cono- | RT o tenza di ieri, probuutio il fallimento | Pavone Cannvest divisi in ‘cinque 
sc l'italiano, il francese, la musica, Questo nuovo agguato ha la proprietà di es- 
ed è in grado di dure. eantto conto sore Sempre pronto ed aperto, così si possono 


di Filippi Luigi fu Giuseppe , nej AIR n cinque 

è Mata Le mrgeri, residente i Gcuco, [IH al prezzo stato, dall Tanzi: of 
del'esset suo. Dicigersi al sig. Mae | prendere ua ‘huon fvmero dl animali senza nominnudo a giulia delegato il sk: | toto già secondo" di L; 1401 67, pel 
giosta Luorista ia” Dragoni, N. | SU bisogno di occupartiue, essendo fatto in modo av, Koberto Dott od oto pi ernia I LL pa 
tolto È MO cit orco prigioniere lascia” la trapio Ù ; TE IMIDIUIO tO RUI duigolo | Sorci pla setto Ai L 120, pe 

n csi rifioiro ial rpia [| sto i quota commi i data | Eva cart i Guance: | FO piro pe it 

| }| a zionpirvisi. Ponsono sempr mele. |l | fig presidonto dell tribunale civile di | lestivo Long e Compagula, corrente | giù decimoquarto di L 40 88, od alle 
|} tte eta trenpole feno di pochipetno volume e possono, ‘rino per la nomina di un perito, | 1% Forino, condizioni inserto nol relativo bando 






per nomina di perito 


Fassio Giuseppe fn Carlo, 
dento a Chivasso, ammesso al bene- 
ficio della gratuita cliontela con de- 


Da affittare 


per Michele. 
Dub alloggi al 9° piano uniti o 





L'Umtdi a Ia Paglia, © senta che 0 nuoccla al suo fuzionamosto, || Torino Pera Moti dere ale de? | _Ostinò lappesizine de sig, e | Îi'‘utante luglio ove irosausi detti 


Prezzo Lu. 1 25 - più gemili I. 1 55 - grandissime IL. 4. per la nomina dei sindnci defi | stai ampiamente deserti. © cos 


î i n izione ed estimo dei varii stabili Î i 
; peli i | || rrappoîa-cassa per i sorci grossissimi e scoiattoli & & 5@ — Contro |} | eta” cali Îli | fissò l'adunanza doi creditori pel ilue È 
soparati, uno di 5 e l'altro di 6 ca; } Y| Trapr pers nor ; e Gontro |l | che egli intende far subastare in Padinenza di Eeliori Pel | conati: 
fire, con soffitta, legnaie e cantine; | Î| *ili8-nostale si spediscono in provincia (porto a carico del committente), [| fregiadicio di Cambureano Stefano agneto proesimo, venture, oro LL an: | TT grigio 1800 


Unico Denosito în Torino delle vere Trappole perpetue, presso || | fu Michele, delle fini di Chivasso, 
Carto Manfredi, via Finanze, I, — Badarsi dalle contrasfuzioni. | 





Doragrossa, N. 19, in fine del vi- | 
colo, — Indirizzo al portinaio ivi di 
prospetto al'Albergo 6. Simone, 2931 


RR di questo tribunale. Riva pic. 
“Torino, 25 luglio 1869. diiteo Si luglio 1869. 
Govone sost, Lasagua. G. Fissore cavo. 





 iiarino, Tin. ( Favala 0 Ca 





